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CNco Manta. Indir stndacito, assassinato due armi fa 

L'addio di Jaruzelski 
L'ex presidente polacco 
adesso esce di scena 
«Chiedo scusa alla nazione» 
Nel santuario di Czestochowa, Walesa consacra alla 
Madonna nera la sua elezione a presidente. Prima 
ancora di giurare fedeltà alla Repubblica, il capo di 
Solidamosc prende solenni impegni con la celeste 
«Regina della Polonia». Tyminslti, il rivale sconfitto, 
interrogato daf giudice, ottiene il permesso di lascia­
re provvisoriamente il paese pagando una cauzione. 
L'addio di Jaruzelski: «Chiedo scusa alla nazione». 

fMUNOSTRO INVIATO 
tuuvunMnmNnTO 

• i VARSAVIA. Il generale Ja-
nueWd. ha chiesto, joua alla 
nazione: «Se esiste In Polonia 
un desiderio di vendetta, che si 
rivolga contro dì me e non ver-
so at&t» «capodi Stato uscen­
te, pervertirla vota ammette 
le proprie responsabUHa di 
rroraaalpaeaepcrlesoHcren-

• se che ninno provocate da 
«Inchioni-come la. proclama-

otccniDCtS i!Bn,Kn sera u at? 
oaraiedha ÌS»'AtiSeM& 
una sona di-messaggio di ad­
dio: «Sor» um>isTraml4emi 
mia generazione che ha na­
scono la propria gioventù In 
armL MI chiedo se ho vissuto 
bene la mia vita. Non sono ne 
Il primo ne t'ultimo ufficiale ad 
aver preso decisioni spiacevo­
li. So di aver provocato rodio 
di una parte del popolo, ma la 
storia accerterà che volevo Im-
pedirtcheU mia gente corres­
se pericoli troppo gravi. Errare 
4 umano, Anch'io no latto er­
rori ma la mia intenzione era 
di evitare una tragedia. So che 
bi un esercito D capo è respon-
sabOe di tutto e di tutti. Io pos­
so splodlrejina parola' scusa-

che mi viene in mento*. 
L'appello dei generale è 

giunto al termine al una gior­
nata in cui a kingoci si è inter­
rogati sulla sorte di Stanislaw 
Tyminskfa potrà andarsene o 
no dalla Ktonla? TVmlraM 
aveva offerto di pagare una 
cauzione pari a centomila dot-
lari m cambio del permesso a 
lasciare ii paese, dopo che lu­
nedi la magistratura gì aveva 
Ingiunto di restare per rispon­
dere •dell'accusa dì «offesa a 
orgam strorerni dello State* e 
Ieri sera è stato interrogato dal 
pioctiraloro'> sj»*Mra]£. H per­
messo * stato accordato;, un 
magistrato, Mareh-Ellmes. ha 
confermato che Tyroinaki pud 
effettivamente lasciare In- mo­
do temporaneo- la Polonia, 
poiché questo è esplicitamen­
te priMsto dal codice di proce­
dura penale in vigore. Il magi-
stratOvha anche uccisalo che 
tre personalità polacche - il 
presidente della commissione 
elettorale, AnaretrZoO. e due 
senatori, Andrzei Rozmaiyno» 
vria e Josef KcoJok si sono (at­
ti garanti per la promessa del-

l'ex candidato alla presidenza. 
Ma c'è di piO. la sorella di Sta­
nislao Tyminski ha Armato un 
documento in cui si Impegna a 
depositare stamane alle 9 -
un ora dopo la partenza del­
l'aereo per Londra - 100,000 
dollari di garanzia 

Stamane alle 8 Tyminski po­
trà Imbarcarsi In aereo alta vol­
ta di Toronto, come aveva pro­
grammato In mattinata aveva 
alternalo di voler andarsene 
•dtoper un breve periodo»; per 
Credere 1 Dal) lasciali In Cana­
da e di voler tornare per II 5 1 gennaio Salendo sulla sua au­
to, l'uomo dai tre passaporti 
(polacco, canadese e peruvia­
no) ha detto di non voler ri­
trarre l'accusa fatta contro il 
primo ministro Mazowiecki nel 
corso d) un comizio elettorale. 
•Ne sono convinto come allora 
- ha concluso - Il primo mini­
stro ha svenduto l'economia 
polacca al capitale straniere». 

Ma veniamo a Walesa. Il 
giorno dopo la straripante vit­
toria elettorale, U-neopresiden-
te aveva voluto con un gesto 
simbolico dimostrare che l'a­
scesa al vertice dello Stato non 
avrebbe reciso il legamecon le 
proprie radici sociali, sindacali 
e politiche E,si era recato in vi­
sita presso I compagni di lavo­
ro e di fotta nella roccaforte or­
ganizzativa di Solidamosc I 
cantieri navali »Da»zlca Ieri è 
venuto il momento di sottoli­
neare la matrice religiosa del 
movimento che ha abbattuto II 
comunismo in Polonia. 

Ecco il Premio Nobel, affian­
cato dalla moglie Damila, pro­
strarsi in preghiera davanti al 

-quadro della Madonna nera, 
nel santuario di Jasna-Cora. a 
Czestochowa, massimo luogo 
di cullo per I credenti polacchi. 
Prima ancora di giurare fedeltà 
alla Repubblica, walesa pren-

. de solenni impegni diretta­
mente con il cielo: «Regina del­
la Polonia, in questo momento 
di storica importanza, sono qui 
davanti a te, qui alle fonti della 
mia lede. Assumendo I incari­
co di presidente della serenis­
sima Repubblica polacca, giu­
ro di salvaguardare instanca­
bilmente l'onore della nazio­
ne, la sovrani!* e l'inviolabilità 
dello Stato». 

Sudafrica, ancora violenze 
Scontri tra Zulù e Xhosa 
Treni 
M OTTA. DEL CAPO, binila, 
•eoe persone uccise dalla 
mezzanotte di lunedi, oltre 
100 nel giro di una seolmjna. 
Questo sono le cirre che torni­
scono li quadro della tragedia 
che «I sta consumando Intor­
no ar Tokoxa. una towrahtp 
nera alla perMerkrdl Johanne­
sburg, dove si è svolto l'enne­
simo, sanguinoso episodio 
deUa violenta rivalila etnica e 
poliucachecUvIdei Xhosa da­
gli Zulù. 

U acorsa none, gruppi di 
Xhosa seguaci dett'Àlrican 

' natonal congress (Aoc) di 
Nelson Mandela, hanno con> 
patto una •spedizione puniti­
va» contro la roccaforte degli 

Zulù, sostenitori del partilo fi­
lo-occidentale Inkhata di 
Mangosuthu ButhelezL La 
reazione degli Zulù é stata fe­
roce. Ingenti forze di polizia e 
dell'esercito, con elicotteri e 
mezzi corazzati, sono affluiti 
sul luoghi dell'eccidio, riu­
scendo a ristabilire una relati-
VA Cattili A 

Membri dell'Arie e dell'In-
khata si sono Incontrati nel 
commissarialo di polizia di 
Tokoza Al termine del collo­
qui, un comunicato congiuri­
lo ha affannato che entrambe 
le organizzazioni «hanno con­
cordato di adoperarsi per ri­
portare a Tokoza pece e stabi­
lita.. 

Amazzonia, da oggialla sbarra killer e mandante diretto dell'uccisione del sindacalista brasiliano 

Si fa il processo per Chico Mendes 
Comincia oggi il processo al killer e al mandante di­
retto dell'uccisione di Chico Mendes, il leader sinda­
cale dei seringueiros (raccoglitori della gomma) 
dell'Amazzoma, ammazzato due anni fa per la sua 
lotta in difesa della foresta. Le pressioni intemazio­
nali hanno impedito alle autorità brasiliane di in­
sabbiare le indagini, ma i veri mandanti dell'omici­
dio non saranno alla sbarra. Venerdì la sentenza. 

OUNCARLOSUMMA r~ 

gai XAPURl (Brasile). Gli spa- ogni anno in Amazzonia nei 
rarono alle sette di fera, sulla 
porla di casa. Un colpo di foci­
le al petto, quasi a bruciapelo. 
Mori pochi minuti dopo, tra le 
braccia della moglie Ibernar, 
mentre i poliziotti che avreb­
bero dovuto proteggerlo scap­
pavano via «a chiedere rinfor­
zi». Sarebbe potuto essere uno 
del tanti omicidi impuniti di di­
rigenti sindacali, preti o sem­
plici lavoratori, che si contano 

•conflitti per la terra», pianti 
dalle famiglie e dai compagni 
e ignorati dalle autorità. Chico 
Mendes, però, non era un 
«semplice» sindacalista, ma il 
vincitore del orenub Global 
500 che lOou concede alle 
personalità che in tutto il mon­
do si-distinguono nella difesa 
dell'ambiente; era il seringuei-
ro che, dopo avere imparato a 
leggere a 18 anni, con l'aiuto 

dì un vecchio guerrigliero co­
munista, veniva ormai ascolta­
to con attenzione anche alla 
Banca mondiale E poi, Men­
des venne ucciso - era il 22 di­
cembre del 1988 - In un perio­
do di particolare sensibilità 
dell'opinione pubblica mon­
diale sulle questioni ambienta­
li 

Nel giro di poche settimane, 
il nome di Chico Mendes di­
venne cosi il simbolo della lot­
ta per la difesa dell'Amazzo­
ni», In cui il disboscamento 
avanzava (e tuttora avanza) al 
ritmo di 26ml!a chilometri qua­
drati t'armo: una superficie pa­
ri a quella del Belgio. Gruppi 
ambientalisti, ma anche molti 
governi, cominciarono a far 
pressione sulle autorità brasi­
liane perché venissero arrestati 
e condannati i responsabili 
della morte del leader serio-
gueito. Ed è anche grazie a 
queste pressioni che il proces­

so comincia oggi a Xapurt, do­
ve Chico Mendes visse e fu uc­
ciso, quasi due anni esalti do­
po l'omicidio in un caso «nor­
male» occorrono almeno cin­
que anni, sempre che le Inda-
Sini non vengano 

efinitivamente insabbiate. 
Ci vuole mezz'ora d'aereo 

dall'aeroporto di Rio Branco -
la capitale dello Stato dell'Acre 
- alla pista di Xapurt. una corta 
striscia di terra rossa Per due­
cento chilometri il paesaggio 
sotto le ali non cambia, il verde 
intenso degli alberi è tagliato a 
tratti da ampie aree aperte nel 
cuore della foresta, punteggia­
te di bovini al pascola Leco-
nomia dell'Acre e le ragioni 
della morte di Chico Mendes 
scorrono sotto gli occhi. Da un 
lato gli alberi della gomma, la 
ricchezza tradizionale detta re­
gione, dall'altro 0 disbosca-
mento, l'esportazione di le­
gname pregiala ( grandi in­

cendi, l'allevamento di bestia-
, me Un modello di sviluppo, 

quest'ultimo. Incentivato a 
partire dall'inizio degli anni 
Settanta, dal vari governi mili-
tan succedutisi in Brasile sino 
al 1985 Oltre ad avere pesan­
tissime conseguenze ambien­
tali, questa scelta comporta in 
pratica la fine dei «popoli della 
foresta», ossia di indtos, serin­
gueiros e ribeirinhos (popola­
zioni fluviali) che vivono dello 
sfruttamento non distruttivo 
delle risorse della foresta. E 
proprio per difendere il pro­
prio mondo - non un astratto 
«polmone della Terra» - alla fi­
ne degli anni Settanta i serin­
gueiros cominciarono a orga­
nizzarsi per ostacolare il disbo­
scamento. E la tecnica e la ca­
pacita di mobilitazione au­
mentarono tanto che l'Acre è 
oggi lo Stato amazzonico con 
la minore percentuale di di­
struzione della foresta. Chico 

Mendes e il Consiglio naziona­
le dei senngueiros vinsero bat­
taglie importanti, come co­
stringere alcune compagnie di 
allevamentoa lasciare tostato, 
o bloccare i finanziamenti del­
la Banca mondiale per asfalta­
re la strada tra Rio Branco e 
Porto Velho (Rohdonia) Nel 
1988, in tutto l'Acre furono di­
sboscati illegalmente appena 
50 ettari di foresta. Come con­
seguenza, la risposta dei gran­
di fazendeiros (latifondisti) 
della Udr (Unione democrati­
ca rurale) non si fece attende­
re, e come sempre in Brasile, 
fu a colpi di fucile. Decine di 
senngueiros sono stati am­
mazzati in Acre negli ultimi 
quindici anni. 

A sparare contro Mendes fu 
un pistolero di 21 anni, Darcy 
Afves da Silva, con già una lun­
ga lista di omicidi alle spalle II 
mandante diretto, suo padre 

Darly. un fazendeiro che man­
dò il figlio ad «onorare i panta­
loni che portava» Non sarà in 
tribunale il secondo killer, Ser­
gio Pereira latitante da due 
anni Ma non ci saranno, so­
prattutto, i dirigenti della Udr 
dell'Acre che decisero in una 
riunione che Chico Mendes 
doveva morire, né l'altera so­
printendente della polizia fe­
derale in Acre. Mauro Sposilo, 
che appoggio Darly e Darcy Al-
ves da Silva e non diede al lea­
der dei senngueiros la prote­
zione richiesta Sposilo oggi 
non e. più in Acre, ma a Bras­
ila, capo di gabinetto del diret­
tore della polizia federale Ro-
meu Tuma. In ogni caso, 3 
processo ha un grande valore 
simbolico. «Dimostrare - dico­
no gli avvocati di parte civile -
che il tempo dell'impunità è fi­
nito e che gli omicidi nei coa­
ffitti per la terra saranno puni­
ti» 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Offrii ffiomo. fino at ̂  1 Dicembre prossimo, se acquisti una 

kpJìiglkiiJ&JLLgygi vincere il novissimo radiotelefo­

no portatile Italtel Skv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

•Ti"* 1 L < - 6 ' l . f 4 t 

Parteciparle è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

A ttaltBiMmm^m 

Torna il Natale che piace a J&B. 

I.a s c o r s a s e t t i m a n a h a n n o v i n t o : 

'.io S o n d i l i l ' a l i - rn io . ( . . i u s e p p e Casi'i't 
l i s t o ( \ i ). U O I K T I . I Libroni.- Api ili.i (I. 
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